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GOBRIERE POLITICO 
m RVALIA 

Il sucoessore di Coppino. 
Roma 18. La iiomiua del Boselli fa 

deliberata nel goasiglio di lamistrl te> 
auto lersera, ma il Uoselli ha acoeUato 
Bollsuta quoaU tuditilaa dopo un ioogo 
colloquio con Crispl. 

L'impres^iiuae a Moutecìtorlò per 
questa ecalta è. piuttosto di sorprssa, 
peiobè di questi g or'ii facsvansl di­
versi a''mt a')tjna prob bili auooessuri di 
Ooppiqo, mn del Bosnili noa e' era quasi 
parlata, 

bevesl gindiasre da tale scelta ohe 
l'on. Grlspi sia poco propenso ad ascol­
tare I .voti di quel giornali ohe ultima-

.tseuie taaaoo staiapato notevoli artmoli 
. e spesgo vivaci,, per ohiedsre .uu rim­
pasto ohe escludesse dal ministero I' e 
le reato tfopp? moderato. 

Si I learda che Boselli iacomiociò la 
sua osrriera di .deputato colla destra e 
che sedette saóipre al ceatro destro:' 

, tuttavia è innegabile ohe da quilcbo 
tempo le su» idee sono andate modifi­
candosi in sènso liberale. 

Tuttavia lo si considera con stima a 
benevoleuia nome, uomo teonioo, studioso' 
e atviirn, al quale debbonsi poderosi la­
vori come quello soli' inchièsta marit­
tima « pel trattato dì cuoimarcio. 

Speraai che eoi suo ingegno spicoato 
saprà introdurre anobo alla Mlnarya. 
utili riforme, 

Orodest che Criapi Iq abbia chiamato 
anche iti vista di consìdora^ioui regio-
naii, perchè il Boselli, nato in Liguria 
« crssolnto in Piemonte, presidente de! 
consiglio provinciali! dì Torino e perso­
nalmente simpatico, servirebbe a oon-
tentiire l'elemeaio piemontese. 

MariolU resterà probabilmente alla 
Minerva. 

Per r appr&vazione 
dai nuovi provvediniéni! finanziari.. 
Affermasi che il ìlìnistero porrà la 

qnistion'i di Sduuia stili'approTszioiie 
dei.nuovi provvedimenti finaociarl. 

.1 lagni dei mugnai verso l'on. Magllanl. 
il ministro Magliani ricevette ana 

deputazione di mugnai i quali si la-
meotaou della «ooessiva severità circa 
rapplic^zione del daaio sul cereali ài 
quale ei dà aucbe uu effetto reirout-
tifo. 

Preparafivi ai. Ministeri della guerra 
e dèlia marina. 

Malgrado le notizie politiche in ge­
neralo pacifiche, ai Ministeri della 
guerra a della marina fervono prepa­
rativi come se. si itoese alla vigilia.di 
grossi avveuimenti. Specialmente si al­
lestiscono materiali per uu oventnale 
chiamata. 

Nuove da San Remo. 

San Remo. 19. Il Kronprms ha pas­
sato un» notte cattiva. La tosse è con­
tinua. Lo stato g-meraio 6 poco eoddi-
sfhceste. 

San Remo 19. I duchi di Ba-ian sono 
P'iirciti per Cannes. Sparasi cho il Kruo-
prinz possa evitare nod bronchite, ' es­
sendosi manifestato oggi dn migliora­
mento alla tosse. 

Il Berliner Tagblatt ha da San R-iiliio. 
I inedioi Attendono alla crisi' l i ma-
lettia del Kronprinz fi'a 8 ed iti mas-
sinio fra 16 giorni. 

I FATTI » ' A F U I C A 
Soonfitta dell' esercita dal Goggiam. 
Massaua 19. È confermata la uotiz,ia 

ohe i'dervisci infiisearu una sdria.scoq-
lìita all'estorcilo del Goggiam. 

I lìervisci hanno invaso Dembea e 
Gondar. 

Ailet è, occupata dui nostri,irrpgolaii. 
Menelili si trova di fronte ai .'Sbollo 

G a l l o . , . • " . • • ' • . 

II Negus è preoccupato 4alle attaali 
inquietanti oondlEÌon|. , [ 

Menelik- a Gazora. 

Si dice che Meoolik sls arrivata a 
Oasiora nel Vollo-Oalla. 

Ardila riapgnldtion! 
di Kantibai, Adam o Oebeb, 

Tulegrafaoo da MaiSaua all'^Sitrctto : 
Qli irregolari eseguirono ardite rico­

gnizioni. 
[{^intibai, capo degli Habab, occupò 

coi suol'il paese di Ailet. 
Adam,con cinquanta irregolsti, risaie 

il torrente che conduce a Qhinds, oc­
cupando Ambottacam e poi Bàrasa ad 
otto chilometri circa da Qhinda. 

Dsbeb al gett& addentro nell'AbiasInia 
salendo da Aideroso per Akrur eHevo 
fino a Digsa. 

II. degiac Maganscia tornò nell'Okul-
lèksai (regione ohe si estende fra Gara 
e Seuafè] per raccogliere seguaci con­
tro Ras Alula. 

Neil'-interno doli' Abissinla. 
L'Esercito rileva la gravili degli av. 

veuimtfuti nell'interno dell'Àbissiuls; . 
La. situazione è tale da far intrave-

der'e perfino la caduta del Negus. 
Si prevede qualche operazione delie 

nostre truppe. 

In (aaoio. 

Massaua 19. & terminato 11 coocen-
tramento degli abissini all'Asmara, ove 
raduuarcnsi anche i presidi di Keren. 
I kalamet disarcarono affatto nella ra­
gione al Nord dell'Asmara. 

Le truppe sono rientrate ieri dalla 
ricognizione, constatarono l'assoluta man­
canza di abissini sotto Ghinda, Si'ofer-
maudo le notizia degli e^ploraiori. 

SI ha da foni! molto attendibili la con­
ferma dello gravi perdite sabita nella 
soonfitta presso Gondar dal re del Gog­
giam e du suo figlio. Quantunque preoc­
cupato por tale disastro, il Negus ri­
mane a Bifalas, 

Notizia giunte dai Dannkil recano che 
Meuelick trovasi pressa li sultano di 
Bovr al nord-est dello Saioa. 

Approvazioiia di' un trattata. 
'Budapest 18 (Camera). Approvasi il 

trattato di commercio tn l'Àustria-Un-
ghéria e l'Italia. 

La stessa opposizione votò fuvorevole 
al trattato. 

Alcnni or .tori accentueranno la ne­
cessità di mantenere un accordo amiche­
vole colritiìlia. 

I l 

il trattalo di oommeroio ooH' Italia. 

Parigi 18. La Gommisnione delle dg. 
gane bbaoiinò il progetto presentato da 
Dautresmi*, modificante la tarilfd geoe-
raio doganale relativamente ad aloaoi 
prodott italiani, 

La oommissìone approvò i dazi pro­
posti pei oavsìli, puledri, moli, muletti, 
carni fresche da macello, le carni sa­
late conservate in scatole , 1 crini 
tinti arricciati e i peli greggi ; aumsntó 
da 5 a 10 franchi il dazio sugli asini, 
da 80 a 40.quello delle vacohn, da 20 
a 30-quello dei torì,.d^ IO a 20 quello 
della giovonohe e dei torî ili, d» 10 a 
15 quello dei viielli, da 8 à 10 quello 
del monto i, arieti e pecore, da 2 a 8 
quello dagli agnelli, Stabili inflos 80 
franchi per ogni 100 i;hi!'<gi'ammì il 
dazio sulla aeivaggina o sui pallame. 

Al .consiglio dei ministeri oggi Flou-
reus e. Dautresme esposero le proposte 
francesi' pel traltuto di commercio 
franco-italiano, Si comunicheranno oggi 
a Meiiabrea., 

Il processo Wilson-
Parigi 18. —< Processo delle decora­

zioni. — li testimonia llalloc dichiara 
ohe dopo la dòcorazioee propostagli da 
Dubreii, giammai vide 'Wilson. 
, Segue un .luogo. interrogatorio - di 
Lagiand ohn, cuntrariameuta allo assér-' 
'iiani deil() Hattazzi, dica che non fu 
mai.in rapporto con 'W îlson.' 
r.iLa-̂  deooraaione avuta in seguito al-

i'eaposiziona' di Anversa non la deve 
DÒ..a'i'Wilson né alla Kattazzi, Nega di 
a.v.e( aboraata.'.del danaro per la deoo-' 
razione e di avere scritto.mai una let­
tera a Wilson.! ' . 
- Avendo il. presidente prese dallo in-. 

cartamento. alsnue lettere di Legraod 
a Wilson e letta a Legraod, risponda 
eemplìseUtiante: può essere ma non ri-, 
cordo. 

Insomma su tutte le domande si 
trincerò dietro oeijutive assolate e dice 
che le sue daposlzioni dorante l'istrut­
toria souu mule interpretat». 

Wilson dichisra'puro che la Rattazzi 
non gli ha mai presentato Lsgrand, 

Parigi 18. — Processo delle decora­
zioni, — Sino n'diCI altri testimoni. 

Natt Haultò alonii fitto importaste. 
Oeneralmente si icoustatano durante 

Il processo cuntradifiaioni e incertezze. 
Anche l'istruttoria sembrerebbe fatta 

alquanto disordinata. . 

Coma debbano int-'udersl 
' le parala dall'aiitmiragUo Hewett 

Londra 17, (Camera dei comuni) Him-
mlltoo, a proposito' del' -discorso di He-
•ve\t a Genova, dica che non è raro ohe 
gli ufficiali, di una nazione, trovaiidqsi 
lo reiazidoa aop odiisgbi di altra nazio­
nalità, si augui'ino che le forze del due 
paesi procedano lloslètne in casa di 
guerra. '•-• •' • '-

Hamiltoo dubita delle parola ' attri­
buita, a Heivett. lu ogni caso slgnifiche> 
rebbero soltanto un ientimoiito amioha-
Tole pìàrfieolare. 

Coutiùnn la disoUssiOue dell'indirizzo. 
Balfcurt' sostiene''dba lo stato dell'Ir-
landa è migliorato. . . . 

Gladstona nega questa efferinazione. 
Dichiara ohe il oambiamento di politica 
in Irlanda è necessario per non accen­
tuare la divlsioua tia l'Irlanda e l'In­
ghilterra. 

L'emendamento di Parnell è respinto 
con voti 817 contro 229. 

Anounziusi ufjlolaimente che Dnfftrin 
succederà a Lumley ambasciatore a Ro­
ma nell'agosto prossimo. 

Il dazio sulle sete. 

Il consiglio municipale di Marsiglia 
emise un voto, invitante il governo a 
respingere qualsiasi domanda di dszio 
d'entrata sulle sete greggie, lavorate e 
bozzoli. 

TllLISCitt j tM.UB 
P i e t r o b u r g o 19. Affermasi che 

Oiers. dopo luoghi colioqnl'cogli amba­
sciatori di TurobI», d'Austria, d'Italia, 
dì Germania e d'Inghilterra si dispone 
a comuiiicarn alle potenze le nuove ve­
dute della Russia riguardo la Bulgaria, 
consisterebbero nella proclamazione della 
decadenza di Goburgo da parte del Sui­
ti no. 

Ma questa volta la Russia non do-
msnderebba perciò ulouna coercizione, 
almeno pel momento, 

S.'mbra però che le disposizioni del­
l'Austria non sieno incoraggianti tijla 
progetto. 

L'Austria infatti si confinerebbe nelle 
dichiarazioni precedenti, cioè che l'ar­
dine regna attualmente io' Bulgaria, 
qualunque sia il principe reguante e 
ohe sarebbe pericoloso corcare di mu­
tare io stato attuale. . . 

loóltru bisOj;aorà tenere conto del 
popolo 'bulgaro che potrebbe" essere oon-
triir.o ai progatto di Giers, 

Infine le misura relative alla Bulga­
ria devono prendersi da tutte le grandi 
potenze e non dalle sole potenze inte­
ressate. 

Cbeccheaaia, la riapertura della quci-
stione della Bulgaria da- parte della 
Russia è imminente. 

IN fimo PEL MONDO" 
Il senatore Corti. 

. È morto a Ruiua di pleurite il sena­
tore conte Luigi Corti. 

Il conte Corti, apparteneva alla no­
stra vecchia diplomazia e rappresentò 
l'Italia presso vari governi,. , . 

GRONAGAJITTAiìINA 
C o n s i g l i o C o m u u a l v t II Con­

siglio comunale è convocato io seduta 
straordinaria il giorno 29 corr. alle ore 
1 per trattare sul seguente ordine del 
giorno : 

Seduta pubblica 

1, Comunicazione della Presidenza, 

2. Comunicssione di deliberazioni 
prese d'urgenza dalla Giunti! 

a) per concessione di sussidio a sa-, 
i'ico del Legato Bsrtolini 

() per assunzione a carico del Comune 
della spesa di L, <10O per erogare dal 
onovo acquedotto un gatto d'acqua per 
alimentare l'abitato di Zompiita 

e) per concessione-di un sussidio di 
L. 80 alla fiimiglia del fu Mircbiori 
ADIODÌO era stradino comunale 

d) per storno di fondi da eaiegofia 
a categoria, 

8. Chiesa Metropolitana di Udine — 
Consuntivo 1886 e 86. 

4, C-ipitale Civile — Bilancio preven­
tivo 1883. 

8. Commissaria Ucoellis — Comuai-
caiionn del consuntiva 1886 e preven­
tivo 1888. 

6. Croce Rossa Italiana — Ojmanda 
di contributo. 

7. Rinuncia del cav. F. Bralda da 
Revisore del Conti 1887 e surroga-
tione 

8. Rinuncia dal cav, L,: Morgante da 
Consigliere scolastico provloiale e sur­
rogazione. 

9. Doir.iMÀ del sig. dal Negro Mi­
chele pei '.essione di una zona di ter. 
rsno adiacente al Palezio dogli Studi. 

10. Stabile es Goitelazsis — pnrga-
sione delle Ipoteche. 

11. Illuminazione pubblica — 
a) Informazioni e proposte rispetto 

alla illnmiaaeioua a gas 
b) progetto dei signori cav. 'Volpe 

e Maltgnani per l'illuminazione generale 
a luce elettrica, 

13. Fotta Villalta — Manza per la 
apertura' serale della stessa e per riat­
tivazione della Ricevitoria,del dazio. 

18. Benificio Gorgo —- sistemazione. 
14. Tramvia Udloeae — proroga di 

un anno alla costruzioBC della linea a 
Porta Oemons. 

16. Opera Pia Ottaviano Merli Zorzi 
— Statuto, osservazioni del Ministero, 
proposte e deliberazioni. 

Seduta privata 

1. Scuole comunali — ' 
o) conferma a vita nel posto di cin­

que maentie 
b) riconferma sessenuale di due 

maestre. • • 
a. Civico Spedale — Nomina deli' a-

laano. magazziniere. 

C r o c o H o 8 s a K a l i n n a t Sotto 
Comitato di Sezione di UJine. 

Oggi alle ore 1 1|3 pom. presso- la 
sede dei reduci si raduna il sotto-Comi­
tato di sezione della Croca Rossa ita-
italiana per l'approvazione del conta 
consuntivo e resoconto morula dulia ge­
stione sociale da 24 febbraio a 81 di­
cembre 1887. 

C u c l a a K e a n o m i c i i . Il Oousl-
glio d'amministrazione ha stsbito di riii-
nire l'Assemblea general» degli Azioni­
sti por domenica 26 corrente alle ore 3 
pum. nel Teatro Nazionale per l'appro­
vazione dello Statuto e del bilaa,cio a 
81 dicembio 1887, nonché per la rin­
novazione di uu terzo della Rappresen­
tanza. 

La seduta sarà pubblica. --' 

' Rttnci» Cooperwtlvn ' Iltlli-
n c s e » Caduta jen deserta por 'man­
canza di numero leg-ilx l'Assemblea ge­
nerala del soci, la medesima 6 riconvo­
cata pur donjL̂ nicii prossima allei ore 
10 uni. nella sede della Qiinca In se­
conda couvoC'izionii, nella qu'ile le de-
I berazioni sai;anoo valida qualunque sia 
il numero dei presenti. :" 

A - s i i e i u b l e à d c l l A R a n c a d ì 
C d t n o » Nell'adunanza' ch'ebbe luogo 
ieri degli azisnioti- della' Banca di U-
dine inturvKuuero 82 azionisti posses-
Boii di 6887' azioni. 

Venne approvato il bilancia a 81 di­
cembre e flasuto il dividendo di 1.2 per 
azioni (formante,-con l'interesse già pa­
gato, li 9 per 100). Inoltre vennero e-
rogata Uri) 11,380 I fondo di riserva, 
che Ola ragi;inn(;e la cospicua somma 
di lite 174,765.81. 

Tatti gli ainm-ulsttat'iri ossfanti, ob-
me pure .1 sindaci' e sostituti vennero 
rieletti alia nn'auim.tà di; vóti. Ed in so-
stituzioi'O del membro diil coaslglio di 
amQiiijiiIrazioiie .iimisaionarlo sig, Tor-
réiazzi, venne eletto ad unanimità di voti 
il Big. Edoardo tellini. 

Aaaombleik del CotbulOclo 
UdineSOa Ieri ebbe luogo l'asseiublen 
gea'iraie dal Oitooifiuio Udinese col-
l'intervento di 25 soci, rappresentanti 
779 azioni depositale f assemblea ohe 
ebbi) speMale importanza.per le rieljbe-
razioni che vennero prese. 

Veutio npp.-ovato ad'uasnimltà il Bi­
lancio a 31 dicembre 1887 ed il divi­
dendo di lire 40 per ogni aElone, a 
venuero rieletti del pari ad unanimità, 
tutti i Consiglier, Illudaci e supplenti 
cessanti, con la sostituzione a Sindaco 
supplente del Direttore della Banca di 
Udine signor Merzagura, in luogo dei 
D rettore ocssoto. 

Oriuterveputl'si dimostrarono soddi­
sfatti più aocoM che del dividendo, non 
certamente lauto (4 per oeuto netto 
dopo le forti deduziani per ammorta. 
meuti) quanto por la ooofortaute rela­
zione lull'andameuto attuale e sulle 
brìllauti prospettiva dello stabilimento, 
che al assicurit entrato ia usa' fase di 
duratura prosperità. 

Il conalglin-d'amministrazione si està-
IB nella dìmostratioue del nfleBsibile 
vantaggio ohe risuilerebbe per gli azio­
nisti raddoppiando la portata del coto-
D fido i dimostrazione basata sopra cal­
coli di fatto punto ipateticl. 

L'assemblea fece la migliore acco­
glienza alle viste del oonslgllo d'ammi­
nistrazione ed incaricò i signori Masaia-
dri, Merzsgora e co, Aoton<no di Prans-
pero a studiare, coogiunlamente al con­
giglio d'amministrazione, il progetto di 
radclopplameoto del cotoo fltilo, per trat­
tare io spposita assemblea da convocarsi 
a brev-ssimo termine, sul raddopplamonta 
del capitale. 

Fecero ottima Impressione le diohia-
ziuni del s g. Blak ird, rappresentante la 
Banca di Lugana, che la Banca stessa, 
plaudendo all'idea del raddoppiameoto 
del cotonificio, è pronta soacrivere per 
altre 100 mila lire. 

Egailo diaposiziona manifestarono al­
tri tra i principali azionisti, per etti i^ 
a riteoerai ohe tra non molta Udine 
conterà uno 'de' più rilevanti Ootanifici 
d'-l Veceto. 

I bigileUl da AO lire. Nel 
.primi giorni di msrzo saranno posti In 
circolazione i nua.yi biglietti di Stato 
di lire 10. 

Istituto fllodraiumatice» Una 
piuO'ivoln scruta quella di .sabbiio al 
Teatro Minsrv.i, a merito dei nostri fi­
lodrammatici diretti dal maestro sìgiiar 
De Bassa. 

II fuoco, di Vesta a U Topo dello spe­
llai» proouracouo applausi a tutti., gli 
osecut.ori. 

Il ger.iaie trattenimento ebbe fine con 
un festino di famiglia che si prolungò 
animatissimo fino oltre alia, mezza­
notte. ; ;; 

.. i V I n l e ' V e n e x l a . Di alcuni -auni 
le piante che lungo questo Viale varino 
deperendo, si sostituiscono con boeohri 
1 quali .abbaudonati poacia a sé stuasi 
spiegaiio una vegetazione delle-più irre­
golari. 

Durante l'inverno 1886. .tutti gli al­
beri furono assoggettati a parziale po-
tatnra, ma oau°n f Tse la materiale man­
canza di tempo, il lavoro rimase iucom-
.piiito. 
. E quindi, indispensabile che il muni-
oipi.(f.deponga Btei)iiì> venga compita la 
sistemazione anche colla pulitura di nuo­
vi, germogli lungo il tronco delle sin­
gole piante, prima che, dessi prendano 
maggior ooueisteoza ; e collo smuovere 
le.zulle di quelle ohe alhgosDjo .tisica:-
;npnte,. non possono svilupparsi- << 

.Soismeots con questo .lavut-o si potrà 
render- regoline ai riguardi dell'estetica 
il miglior passeggio .del noi,tra suburbio. 

' V c n t r ó . g i o c i ^ l o ; ir..jOjtiòrziamo 
di Sa'rdou, ebbe ieri 'sera da purte della 
aomjiagaia Faltjuui, una esecu îon.a ec­
cellente. ' "•' ''•' ' ' 
• Ijs Boatti —̂  ch'e'tprùò.'fi^à'iìoi, piti 

bruva ancor* di. pfitn'a'-rr. fu' u'iia Ci-' 
prlana Insuperàfiile, . ' ' '', 

Ua'ottitnòdp'Prunoiles, fu il. Paladini 
attore : castigato, modernamente vero'. 

Egregiamente gli alti-i. .''-.! 
«li. 

Questa sera 11 signor Alfonso di Du­
mas, e poscia'la farsa di 'r. Checchi ; 
Chi no» prova non credi. 



I L F R I U L I 

DA PARIQ! 
» 

(NogTkA CoUtliiPONDBJaAl 

9»rtgif 16 febbraio 1888 

Lsttera. ap@rta 
Air i IMre SIgnorD, 

Sig- I i t t c l n n o M U l e v o t e pubbli-
fitta, «0! Jtfagiilrolo. 

Pirigi, 10 ftbbtftjo 1S8B. 

VI espricao per inetto del Oìormìa n 
eaì collaboro Ift «odd|sfa|slc/ie frpt»i& 
al ricevere dell* vostra letter^,'.4ol'lS 
andante. Il gladlalo ahei voi portata eulie 
idee «h'Ic proauto di' 'svolgere, e enìte 
mie oonviuiioni, nii riésssl grato ottre. 
modo, pershò mi h credere. «ha voi 
meoo )e divìdete, A lode dal vero però 
davo aogglBiigire eh» talii' eonvloziooi 
ed idee eglla neoessUft delle genti Ialine 
a eonfederarsi DDO sono gate nel mio 
povero cervello; oh'ib non ho altro me­
rito ohe di popolariisarie quanta meglio 
so e posso quali mi SODO Inspirate dal 
libro La informa di Potrò Ellero ohe 
ho anellè sr«dotto in fraiicei», OOD gli 
per. ptibblìuarlo, ma solo per meglio 
domprendere l'opera iasigne di tanto 
maestro, membro della OammigiiOne per 
la riforma del Codlooi e professore per 
ottra 36 anni di Diritto Òrimioaie al-
i'Uoiverslti di Bologna.. Il .libro del mio 
msestro compreoda un: piaao di riforma 
oivila per l'Italia, e meriterebbe d'esse­
re tradotto in tutte le lingue per ser­
vire di norma ai reggitori ed ai popoli, 
addattandosì a tutte le nazioni, tanto 
più 0 quanto meno olvillasate. 

Voi giudicate certamente in buona 
fede a mio parere la politica di Crjspl, 
e sareste oerlamente forzato dalla Iat­
tura del libro di Ellero a rioonoicere 
ohe il ministro italiano, il di cui organo 
nfSoioso, ha preso il titolo del libro, 
mette in prat ca le teorìe dei maestro. 
Oiispì hn detto che una gtierra ita 
l'Italia a la Fratioia sarebbe una, guerra 
fratricida, ed il suo maestro 1' ba detto 
prima di lai. Eiatninando gli screei ma* 
mentanei che impediscono nile due na-
iiioat sorelle d'unirsi e coqfederiirsi, 
mette a nodo le oa.ise passeggere che 
elle le dividono, a , suggerisce in qual 
modo ri presa raggiungere questa unlo-
ne. L'Italia si fortifica a! mare e 
tende d'avera.eu'la libicl>B,sp)aggie,'non 
già delle colonie, ma dei punti fortlB-
cati, ondo il Mediterraneo npD eia tra­
sformata io lago né francese nò inglese, 
maveiti mara libare, on'd^potet'auvl (in-
podite ohe l'Italia uba sia rinchiusa io 
OQ cerchia di ferro, nuovo .óercliio di 
Popilio. 

Io. sono talmteole convinto ohe Crispi 
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B' un altro nome da registrare nella 
lista dei buoni obe ci lasciaroool ::, 
« ou' altra eslitenza da rimpiangere I;  
Da iilcuul anni p^re che la morte »'i>C> 
fretti con p'Ù aocnnlmento in quest'o­
pera di distruiiooe, in questo rspire al 
sorto glorioso d'Italia, le sue gemme 
più bolle, 

Nuovi campiODi, scendono ora a pro­
varsi In questa gran litza dell'ingegno; 
eaet hanno davanti a sé l'avviiuire ahi 
fata glustlaia al loro meriti,- ma uos 
intanto deplorando questa ipartenza dai 
migliori, CI obinii'mo riverenti sulle loro 
tombe, deponendovi il Aore del ricorda 
e della rioonosceota. 

— Oggi è il Dpm? di_ un'altra dpnna, 
chà la no'btrà feètà' sòblastióa' otiòra; 

mette In pratica le teorie del maestro, 
che se II caso o la ddoiessa dei nomi 
facessero riunire in un Congresso i i$i> 
gliori nomini delle oaaiooi e popoU di 
Europa, per cercare il modo di evitare 
la COI fltgraiioiie ohe minaccia di tutto ! 
distruggere, Crispi nominerebbe carta- ' 
menta il suo maestro a rappresentare . 
la patria nel nuovo Areopago, I 

Bllero avrebbe il coraggio di ripetere 
a' suoi ootlegbi quanto scrists sulla ini-
mioìBla etisteate fra te due ratse Civili 
letica e teutooioa, a causi della protesa 
di far trionfare la prima, la sola clas­
sica, la sola espansive, la sola che pro­
clama Il diritto superiore alla forsa, 
mentre la seconda iocarna la masalma 
leWaggia delia fona superiore al di­
ritto. 

In quanto ai pericoli di guerra immi­
nente, io non divido ni ì timori d^gli 
nomini aasenoàti, né le sperante'degli 
uumjnl dal Odor leggera, II ajos^fo'che 
medita sii tata pericolo, al aforia di scoo' 
glut.trio,s.t6 nODi riesce, si prostra ac­
casciato n piangere, novello Oeremla 
lolle rovine di 'Gerusalemme. Se! mi-
lioui d'uomini clie forbis'éono tranquilla­
mente le spade in procinto di sbagliarsi 
coma be[ve feroci sui loro nem'iot p̂ r I-
8canDaral,,.faqao rabbrividire il pensa­
tore. Mecomale se l'immaDé-eèktombe 
dovesse dopo cessate le stragi ed am­
mansate le ire, procurare la vittoria a 
colui ohe dovette intraprendere noe 
guerra giusta o sostenere l'attacco con­
tro un in'quo aggretaore. Ma òhi'può 
prevedorp, ohi sari il violo od il vin­
citore? Quello ohe però si può preve­
dere è che alla fina della lotta 1 vinti 
e vincitori saranno miserabili, e che.! 
tesori sprecati e la mireria Ibereotl' non 
oiauoherebbero d'avere par corollario la 
fame e i'epìdoiiiie, le quali finirebbero 
l'opera di distruiione. Il cancellière teu­
tonico ohe con spavalda jattaoisa dice 
di non.temer ouik all'iofuori ohe Do, 
mi fa restare perplssap sulla sua sin­
ceriti perchè chi teme Iddio, non im­
piega 11 proprio, ingegno a tessere, la 
tela.infernale in ouii vo!ie< avvilu'ppare 
la Francia oircozidandola di n'emìdl, o 
d'smloi impotenti a difenderla. Una sola 
scintilla di speranza , mi resta, a quella 
cioè che sorga l'idea d'uo coogresèn per 
mantenere la pace, giacché, non è pos­
sibile ohe gli uomiai di stato non ab­
biano intraveduto le conseguenze della 
guerra. Tutti dicono di non voler ag­
gredire e vogliamo credere alla loro 
promessa. Ma che si s&rettino ad espe-
rimontare l'efficacia d'un coogrdso da-

.stinato a, ricevere le lagnanie e le:pre-
tese del singoli, discnteiae il diritto e 
la giustizia e pronunziare., il verdetto 
che'illumini i popoli 'bull'à'aéce$siti di 
appagare le giuste i pretese degli unì, e 
reaplngere le ingiuste degli altri. Dopo 
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ma prima ch'io narri di lei e.délla sua 
vlta,jmi eia permesso segalre gì' impulsi 
del ctiore-

Per noi che abbiamo raggiunta la 
-meta dei ooiitri-%tadi,'questaìè fórse 
i' ultima volta otte ci troviamo qui riu-
site .-.a VOI, compagne, il bacio df-Ii'addlo; 
.alla signora' direttrici) ed agli insegnanti, 
il .nostro, eaiuto, a con' esso I' affidamento 
che per volgere di tempo odi fortuna, 
non porremo mai ia'oblio le aaote me­
morie della scnola, a cui tornereno p ii 
spesso, quando più triste ci pani la 
vita, certe obe il ricordo di persone 
tiare cui oi legano gratitudine ed effettn, 
S'itptS renderai jp'tffdrti e seréne. 

un tate verdetto, gli uomini che reg­
gono le nazioni esiteraiino a ribellarsi 
alla seatoosa, perchè temeranno di ooo 
essere aegulti dal loro aoggettl Se sì o-
stìoassero a far guerra dichiarata In­
giusta- Non, fu' mai più grave occasiono 
per intnouare in coro no Veni Crmior 
SpifUui, e se Leone XIII volesse far­
sene iuiziatore, meriterebbe veramente 
d'essere proclamato Padre dell' Unoa-
Qitit-

IVMIIO. 

L'istruzione nell'esercito 

(*) Dobbiamo alle cortes! premure di uti 
nóttr» egregio amicp, la ventura di pqter 
pubblicare per intéro il prégeyole discorso 
dalla distinta signorina Ines Ceseràno, tenuto 
intorno alla illustre scrittrice friulana.Cate­
rina Percola'.in occasiono della distribuiiòna 
dei premi alle scuote magistral! di. Padova,' 
e di cui fu già. fatto cenno in una corri-
spcndenia mandataci giorni addietro da 
quelli) città. 

Pubblicando poi per intero il discorso, 
crediamo far cosa che td̂ nerî . certamente 
gradita a tutti ì gentili nostri lettoci. 

Oggi, adunque, salutiamo una don.qa 
che seppe oooservarsì modest», quan­
tunque il forte Ingegno la elevasse tanto 
al disopra della schiera volgare ; una 
donna ohe aoppe t fondere un eoBBuftio 
ftltóMi.iffOi l'arlo.s- (a pslria». una 
aonna che amò, ette pianse, ch.é scrisse 
0<̂ ma il cuore doutro le dettava, e negli 
scritti fu educatr'i.pi). 

— Questa doonà è: Co(«r<na:iPerco(o. 
JSata a ij, Lorenzo di Soloschiano, 

oaj 1812,. vi mor) il IS.ngoeto dell'anno 
aoorèó ; mori ; ma tutt' iatarao aleggia 
aócoca il . profumo dî l.le sue ; delicate 
virtù, e negli eorUli d.ijaiivivraniio pe-
rentil i suoi sentimenti ed aìTetti, sen­
timenti ti aHi.tti degul.dì, upai donna 
italiana, quale veramente eli' era 0 sen-
ti.î a ,di essere. El. fu italiana nel cuore 
e net popsiero I... Amò la patria nostr». 
c(in tutto l'ardore dell' animo suo, no! 
quale armooizzarano i sentimenti p & 
ualical;! ..e gentil.!; .calie aspirazioni p ii 

La legge per l'istruzione obbligatoria 
ee don ebbe finora nella souole una 
completa e vigorosa applicazione, trovò 
però ne! servizio militare un valido au-
eilio, 

Migliala di giovani, ohe qnando re»-
nero chiamati sotto le armi non sa­
pevano acrivere neppure il loro nome, 
non tornano analfabeti alle proprie 
tiase. 

Alle aaaegoazioni nolte tre categoria 
del gidvanii colpiti diillà leva' del 1S66, 
sopri».IMiSSa, ne n'erano 86i2?3.anal­
fabeti. 

La proporzione di quelli che sapeva­
no leggere e scrivere era del 63,14 per 
100 mentre nella lava precèdente non 
aveva superato 11 60,70 per'cento. 

B il rappoito percentuale degli a-
nalfabtttl dlsceee dal 48,87 per 100 «1 
44,43. •; 
' Portarono il più largo aoncoféo di 
analfabeti nell'esercito I pastori è gli al­
levatori di bestiame, o|tr« il 73 per 100; 
gli ertigiaoì il 68,69 per 100 e gli a-
gricoltori il 66,78 per 100. 

Ponendo a confronto la proporziorie 
dell'aDalfabetlsiiio dei cumpsgnuali con 
quella degli artigiani, che vivono nei 
centri più grossi, si può considerare ohe 
l'istruzione obbligatoria non fa certo 
maggiori passi In qnesti oàé nelle cam-
pagilé. 

E un'altra riftessione non piacnvola 
^orga dalla comparaelooe.degli analfabeti 
a seconda déìle''règìo'nÌ d'Italia dalla 
quali veuivnno gli' ascritti all'esercito 
uazionaie. 

'VI è tuttora una sperequbzione intel­
lettuale, stridente e deplorevole non 
meno cerl&meute delle dlsuguaglianus 
negli Interessi material^ di tributi o di 
opere pubbliche. Anzi di queste ultime 
dispariti apa si.è eemprejatto lamento 
colla stessa ragione che tale per la spro­
porzione .delle varie parti del'regno ri-
gnordo ai benefloìidell'insegnanaento. 

Kccb, infatti, Î  perceatuale di ogni 
reglojie lta{is>ia, nell'analfabetismo con­
statato al momento in coi i giovasi en­
travano a far purte dell'esercito: 

Piemonte e Lìgaria analfabèti 26,10 

severe e patenti. Alla patria conssorò 
li suo ingegno piangendo quando ne d -̂
scris'e le sventure, sorridendo alle siié 
speranze, vivendo delle sue anale e uei 
suol tiinorì. 

-—'Notile di nascita, Caterina Per­
colo, avoa oell' aspetti), tutta la maesti 
delle gentlldonua ; nella maschia ma 
serena Ssonomia, si leggeva l'energia 
del carattere e la dolcezza dell'animo 
per la qunle il povero ed il olalato, il 
rude contadino, ' non conobbero nella 
contessa, che l'angolo della carili, — 
E fu invero angelo di benedizione e di 
amore I  

Perdette il padre qnand' era- ancor 
fanclulln, ed allora stabilitasi rn Udina, 
colla famiglia, fu educata' nel convento 
di S. Chiara, duve torse ai svilupparono 
e posero salde radici i germi di quella 
re|igi.oaiii, dalia qnnle si sento animato 
ogòiijuo .scritto. —. E . quaiidò uscita 
dal colleg'o attese, col pidre D. Pietro 
Oomellì, Bll'jislruzipija, (jgi. fratelliul, co-
minc'ò a dar'e'̂ libòra éfogo alla vivuce 
sua fantasia in quel racconti che più 
tardi dovevano assiccrarle un posto e-
minente, fra le acrittricì italiane; ' 
'! Il primo.dei pregi letterari della Per­
colo, è quello di-essere vera: ma di un 
vero che ci inamora d»l ballo e .dal 
buono,, d' uo varo che apprezzUmo mag-
gioripeute oggi'in^cui sPstUdia'Mi.pre­
sentava il lato p'S.br'-'"<>'della rjta, 
colla falsa idea clie' solo appalesando 
.y male', lo el possa'avitira. 
^\ Per varie o dolorose vicende domc-
ìstiche, ritiratasi 'presso a vivore in cam-> 
jipagna, la scrittrice conobbe ed amò'il' 
Ipopolo dai campvVisse con lui, con lui 
[divisa le speranze ed i dolori ; non si 
'acoontentò di gettargli una' aiarile ole-

per conto — Lombardia 31,63 — Ve­
neto 40,65 —: Toscana 60,38 •— Roma 
51,6Ì Emilia 68,03 — Umbria 61,73 
Marbho 61,60 — Napoletano 67,09 — 
Sicilia 72,84 —- Sardegna 73,37. 

Il divario fra alatine ragioni ed altra 
è troppo senaibllo perché nou si abbia 
da ricarcatua i veri molivi. 

E orediamo ohe la questa cifre po­
trebbe trovare eorlo argomento a pro­
prio favore chi soatlene II passaggio delle 
scuole elementari alia dipaudenzB dello 
stato. 

L'inaegoamettto elementare ha dato 
migliori risnitati e si è ,pl.ù diffuso dove 
lo &mmials^rà'ziào| oomudàll erano in 
grado di ri'srolgere eòo' ciagglore ala­
crità le loro forze a qneato alto fine 
della coltura popolare. 

Molta patte' di cosi egradevole iou-
gciaglianza fó eliminata dalla ferma mi­
litare, ma l'efficacia^ dovè limitarsi alla 
prima categoria. 

Si conoscono ora soltanto i risaltati 
dell» Istruzione data agli aemiiil .4«lla 
classe anzlfina 1864. 

Alla seconda meli del 1887 quella 
classe contava 60.777 ooo-ìnl, compresi 
i licenziati anticipatamente. 

Essi, giungendo noi corpi, eraQO cqal 
classificati, in fatto di istruzione': sape­
vano lè'gPrè''iB Ìi'ótìvAipe'87,'Ì'S'à, Illette­
rati affatto 0 aapevano appena leggere 
82,684. 

Al momento di ritoraara a casa, la 
proporzione degli analfabeti e 'di quelli 
ahe[aapevano appena ieggecp, era di mol­
ta assottigliata eeseî do ridotta dal 46,70 
per 100 al 22,^'!."' ' 
' Da 87,198, quelli òhe sap'evinO'Ieg-
gera e sarivere erano saliti a 64,S6U 

B so non tutti gli analfabeti ppte-
reno sentire 1 b.uoiii effetti della scuola 
nell'esercito, non fu certo per mancanza 
di aforzi nel dirozzare le menti più re­
stie, ma per Invincibili oatacoll, che non 
si troverebbero car.to se almeno 1 gio­
vani si preseotassuro al servizio milita­
re dopo avere ricevuti i'primi rudimenti 
nella eti ÌA'cui''adche tementi più ot­
tuse possono aprirai alla lucd déll'edu-
oaziooe iatetlettuale. 

DALLA PROVINCIA 
, La,vorj,. 

Li Societi delle strade fer|ratj;,̂ Me-
ridionali ha sottoposta all'approvazione 
governativa le ' seguenti proposte : Pro-
poat^ per la posa io opera,di. specchi 
di etecconalo rustico in diversi ponti del 
tronco di ferroyia.da Mestre a Pordenone. 

Spesa necessaria L, 8870. 
. Proposta per l'impianto di.yna piat­
taforma dti diametro di m. 6 60 nella 
sta,z|oqp 1̂ ,1. (J45ripf|i(,,{,a(ig? .la-iiineaida 
Udine a Pontebba. Spesa occorrente 
L'. 4100. ' ' '"'• •'. " 

moina, ma entrò nelle rustiche capan­
ne dei miseri, accarezzò li poveri-bimbi, 
sedette più Volta si loro dasoa, accorse 
pietosa suora, al le{to dell'inrermov e 
dove le scarse fortune di lai, non ginn-
gevauu a lenire una sventar,), olla soc­
corre» col coniig'io e con' l'opera.'—' 
Fu COI! ch'ella potè ritrarre'^al vivo 
iitipi e d ì costumi, i di fe.tti.'necessaria­
mente 'propri'di quella classa rozzi"ed 
igncirante, e rivelarne insieme le scono­
sciute v.inù. 1.' 
i. Nat suoi racconti od almeno .nei pi& 
|belii, ella non usci quasi mai da quella 
afera, ma ebbe il '. gran merito di far 
fcoDOsoere all'Italia una pacte della sua 
ibopolazionecoslioteressanteed allora cosi 
'liIgnorata.iQjiel sud cantuccio dpi Friuli, 
'che died» all'Italia nel tempi della sven­
tura tanti prodi soldati, ella ce lo de/' 
scrive foriandoci ad amarlo còme, io 
amò lei, f.icendoci sentire nèll' animo 
quel sinlo ^ eriiijisiasrDici ,,c^ei. accese il 
suo nobile òùore 

eriiiji.Biaatit!? 
eroiche gesta di 

venduta ailiii atra-taota-pt)vera gente, 
nioro. , 1 . 

'VI fu chi accusi la.Percolo, di aver 
idealizzati 'i cObtadinì, come De Amicia' 
idealizzò, l'esercito..,, e sia pure l,,,-ma 
è forse perciò che. dopo la lettura delle 
sito opere ci. sentiamo 'tniglioti, iulli-
cctnprot di teliztit serena, o di soave' 
tnd/inconia, disposti a( perdano, faiiti 
all'oblio, conlenti come dopo aeer «am-. 
piula un'.opera biiona, tranquilli''come: 
dopo aver pianto sulla tomba di una 
t>eriona atnaia >. i-

I Caterina Percolo, idealizzandO'll beo'e;-
jfu aampre vera I..: Ce. lo provano id^a 
jbsllissiml bozuetti ; «li L'cof»' ed i l i 
iPaos dei ̂ orti» dora la 8orittrlbe"'in 
jqnel .peraonaggio originala . della qon-

Cola, i8 febbraio 1888. 

Un Comune ittodollo —- Clettit dei Clerloali. 
Para Imposgibita ohe la rappresen­

tanza stava dei Gomnoe di Oìsarìis non 
abbia mai da intenderla come il suo an-
dbiìneiito amministrativo sia condotto so­
pra una via falsa,' ed oltremodo dau-
uoca. . 

Sono diversi anni chCi la importante 
Frazione di Gola sollecitò 11 Oomune 
eoo rioorsi a rimostranze anche a mezzo 
dalla R. Prefettura ondo avesse una 
buona volta a completare e regolariz­
zare ' (a strada Gomniiaìe obbligatoria 
ohe partendo da Cola.mette da un lato 
a Tarceuto e dall'altro a Sammarden-
ohia mettendo eotto il naso del munioi-
pio che 111 detta.strada al trovava (coma 
ai trova attaalmente) in condizioni de-
plorabiilasime. Illa i signori rappresen­
tanti del ' Oomuiìe,' dopo aver fatto a. 
prira q>>e,ll̂  strada q|;blig9tori», mai vol­
lero dai'e 'abddisfaziòue' ai"'giu8ti rich a-
mi dei Frazionisti di Oo.a direttamente 
loteresaati ; e fecero sempre orecchio da 
mercante. 

Figuratevi I I aiguori snilodati anziché 
di ghiaia di silica come si prat'pa in 
taooica, e comò nello slesso Comuno 
venne pratioito per le altre strade, fe­
cero coprire la nostra strada di un 
semplice strato di terra argillosa, per 
nalia adatta, inquautoobè nei tempi pio­
vosi la via si renda fangosi, iijapratica-
bile ; non avendo detta tèrra la benctiò 
minima reiistauza. 

Cosi l denari dei poveri ooulriboenti 
pare propria che sionn'sprecati inutil­
mente. Questo nolo II Oomuifa di Cise-
rlis fece per la nostra disgraziata strada. 
Lo scorso anno ordinò'una- fornitura 
di circa 60 o 66 metri'cubi di ghaia 
alqiiaotu'sabbiosSi'là'quata Venne am­
mucchiata qua e coli, tanto per il gnstn 
di vederla, dove rimase e rimarrà finché 
l'impervareare delle acque l'abbiano 
del tutto inutilmente dispersa, e tutto 
CIÒ per non darsi l'incomodo di prov­
vedere uno stradioo che si' occupi' al­
meno un poco di codesta stradai È che 
cosa succedere allora ì Essendo la strada 
per se stessa erta e difiloi|e; e laiciuta 
cosi in disordine, beo presto colle piog-
gie che spesso spesso ol perseguitano, 
si traaformeri in copiosi e profondi ri-
gagnoli obe renderanno se non impos­
sibile almeno abbastanza scabroso il 
passiifjlgio tanto a'piedi come "con qual-
eiusi' veicolo. ' ' 

Con questo bel modo di tutelare gli 
interessi del pubblico cortamente non si 
potrà andare avauti, poiché tutti po­
tranno hffermare non esaorelogicu.il  
lasciar andare una strada cosi iti de­
perimento per.8oi|«neg|igeil!>a dal Muni­
cipio, .dopo ;ihe'iì'''Òò'ng[u6e' iiicptitrò una 
.»pes!v'di'''iilVrè'&'8W)0''fi'r6','ip6rmtfuirla. 

Ciò premessa, non si può arguirò 
altro del mode di agire dei Coqslglieri 
comunali di .Ciseriis, solo,che vogliono 
pretendere, par saper poco leggera a 
m«|)p,,iQcr|iYetei.'Cli. fare,'.iD .barhi\,.alla 
legge, ciò che a loro.frulla per il oiipa 
a danno dai benpensanti che pagano 
i cariobl erarali e provinciali e 'od-
munall, e pagano appanto per es­
sere protetti nei loro buon diritto, e 
lio'n per Were sottomessi all'arbitrio 
dai detti signori consiglieri ed assesaari 
i quali,.'trai'parentBsi/.qiifasvitntti, cbm-

tossa' Ardente Della ' I^oyore che'vive 
fra i suoi cotitadini, m-giiocaudona tu 
ooodlzlone "m'orale ed ecóobioica,'paro 
abbia ritratta- sé ' stessa," perchè non 6 
forse possibile i r creare puratneiita di 
fantasia -quel tipa se non ^i'è 'Vissuti di 
quella medesima vita. 

Uno fra 1 tanti- casolari che trovami 
nei _villaggi..̂ p^ :'.fsi».!,i» ;(U-p)ù che gii 
altri caro alla scrittrice ; colà essa sa­
lea passare luterei giornate, iroocìsolanda 
una povera, inferma la quale non avaa 
altro cooforto, che la canversasiiona 
con la nobii donna. A viceiid-i effonde­
vano l'uu», nel cuore dell'.jijtifs, ,1.do­
lori 0 lo'segi'alo speraujè;' "à'vfQe'iid.a 
òercàvauo óoqforto, e.méutre l'uoa, nel 
mliei-.o lélt'.i, ricorda piangendo la valli 
n'ttìe che le'è negato vedere, mentre le 
ei rlatfacciano alla, milito il villaggio, i 
campi, l prati ove nacque, ove sog-
g ornò fanciulla, ma ovj non tornerà 
più... l'altra,' Caferitia Percolo, prende 
la tavolozza ed il pennello, a con au-
blima ipp razione ' ritrae sullo pareti 
autorità dal', fumici; quell.e yMye quei 
prati.' ' ^ 

-f.jQiiaVè 'ttfflolo'.piùiisanto 6'L...pbtef» 
attribuirò alle pitture de;licato,e.geo-
tiìi, che quello di'slraópaf'e uii'Siftiàio 
sorrisa ad una morente f..; Là, in quéi tu­
gurio, ritiiSséro'fórse'soDo'oiioiutà, m-d la 
soave' poesia, dalla quale furono ispi­
rate, nou morrà mn, coma non morrà 
mai'nellà'atoria'letterària. Il qomo di: 
Co'eriBO Percolo. 

— Catisriiia Percolo amò la raligiope, 
,amò' l'I- popolo, amò pfbfóiidamèiite'la 
patria. L'Italia fu l'ispiriilrl'co di molta 

.suo novallo, le.afiU» n; «Ohitcioe nuziale»; 
voel «Bastotie», nella «Dooua d'Osoppo», 
ove con "ta'uto ' sdegcio'nafra le villi 
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preai gli aiiasstori )i«<9Ì ' mi eo te i i on / 
di!l sladaco 8 aogretarlo, flriiiarDQa >à 
in>i9sa la fumoiis petiiion» per la rottiti-
raeiotis dsl drjmialo Isasforiile del jaii, 
com» pure questo {amoao atto 'lenita 
firmata con zelo ancbe d$l aigunr Oao-
oiliatore, dal' fabbrioisri s ifi Messo 
oómiinais A'ndtea'GÀiJilgb reg.'O poetino, 

' f i g i a o c h è iiòiio entrato in questo ar­
gomento voglio met(ere -alla luca Ott 
fatto ' abbasJDiita oarloaoi Si trattava 
del piooesso eontro Agostino Foschia ; 
l'IiapertioeaU racooglitoi'e di Sfcae alla 
potiilpne oletisale, il quale si basoò dal 
r. Pretore d l^àroeuto qaélla salata le-
lioiie ohe sapete; il sindaco di Giserìit, 
nelle sue. informazioni dicbiarava II DO-
minato fìracliiié alle ingiurie, ma la 
ilseersndissttna Giunta alla dichiara­
zione dei !jiud.iaa uppuse in torma pri­
vata ufficiale un ampio attestiito di 
buona condotta, e questo strana doon, 
meato venne allogato io Oindisio come 
buona valuta in corso legale, 

Risum leneatis. 

Lazzaro remscitaio. 

INTERESSnCItTADINf 
A.tU d e l l a n e p ì i t M K . P r o -

v t n c l n l e d i U d i n e . Seduta del 
giorno 18 febbraio 1888, 

La Ósputatione nella seduta odierna 
approvò il bilancio preveatiro per i'aana 
l sS8 del Oomuoe di Mocsano, cod au-
torlssazione al medeiimo di attivare la 
sovriiimpo'sta adiislonale di L: 1.27,79 
eopra ogni lira dal tributi diretti era­
riali sui terreni e s;il'fabbricati. 

Autorizzò i pagameàti che seguano 
vi li : 

— Alla Dtitta Maz;atti , Magiatria e 0 , 
di L. 2 1 7 . 9 Ì per fornitura di quintali 
101,37 di carbone tritail occorrenti pel 
riscaldamento dei locali d'aff icio. ' 

— All'I Kiattoria oomuaale dol I. Man­
damento di Udina di L. 371 .73 quale 
rata ,prlma delle imposte fondiarie 1 8 8 8 
a carico deila Provincia. 

— Alla stetaa di L. 1 8 3 7 , 4 2 pur 
rata prima 1888 deli' imposta sui red­
diti di R. M. 

Furono inoltra trattiti altri SI af­
fari ; dei quali fi di ordiuaria ammini­
strazione delia, Provincia ; 2 0 di tuUla 
dei Oomuni ; 6 d'interessa delle opere 
P i e ; e 1 7 di oaatenziaau-jmmjuistra' 
tivfl ; io complesso affari deliberati u . 6 6 . 

)1 dep. provinciale II segretario int. 
fitasut!) Sabiiatltrtt 

Vn autlco assurda. Da molti 
ai ritiene che la tosse iion debba essere 
aanovùnta come una delle tante malat­
tie che. possono troncare la nostra esi­
stenza. Tantoché bene spesso oi accade 
sentire anche da persone istruite s come 
è yauuta se n'andrA. 

Se si desse luogo alla rifleasions, se 
ai indagasse qual'è la causa della tosse, 
certo ohe ai avrebbe orróre di sì gran­
de indifferentismo della nostra fragile 
vita. 

Di fatto la tosse è l'effetto o d'ana in­
fiammazione, od almeno d'una irritazio­
ne ai bronchi : per cui in sé è gi& una. 
malattia d'un organo dei - pili delicati, 
ina può dare origine, alio aiternto meg-
canismo dalla respirazione, in cui< ai ob-

deiio straniero, ore con tanto orgoglio 
some di cosa sua, racconta il valore 
dei oostri soldati, è trasfuso tutto il 
seolimeoto della donna italiana. 

E per l'Italia, ebbe anch'ossa la sua 
parte di patimenti. Sospettata dagli 

. Aiistriiici, come periooloa-i, subì vesaa-
zioui di v^rio genere e la furono per­
fino iiiterctittate le lettere, che l'opprea-
aera straniero non rispettava nemmeno 
i più .sacri punetrali-del cuore di una' 
donna I,... 

Ma in quegli lutimi sacri recessi, eoa 
la Fede, con l'amore dei poveri e della 
patria, un' altra fiamma forse durava 
imperitura.. . un'immagine cara e dolo­
rosa aravi impressa 1... 

« Vi sono degli uomint, (ella dice in 
quelU biografia di Piepooo, che è farsa 
nno dei meno,- oonusiìinti, ina d,ei, suoi 
più proziosi 'gioielli, letterari) vi sono 
degli uiimtni il cuore dei quali una volta 
fiagato non guarisce piti mai, e psr cui 
un affetto i come un destino». 

E altrove nella tMaUta>, parlando 
d'oca aua amisa, soggiunge : < I pen­
sieri ch'ella mi trasfondeva a guisa di 
rugiada di pace, mi - quietavano un'an­
tica ferj(o,̂ cfti) /Jno. adoro io aueuo ere-
dulp iwjpdabite.' 

In questa piaga . aotioa,' sta focse: il' 
segreto dell'essere, rimasta zìti)lla, del­
l'avere sepolta'ià'Vua Vita nail-oscura 
paca dei campi, dell'indolo sua lualio-
cocioa che traspare da ogni suo scrit­
to,,., ma fors' anche di quella sciatiila 
che si sprigionò più potente o brillò 
vivacissima sull'orizzonte dell'arte!... 

Altre e varie sventar'', contristarono 
iincora quell'anima uobilissima, od in 

bligano tutti I mnscoli inservienti a 
tale funzione, ad una forza decupla,dei-
ano stato ordinario, e spasso può acca­
dere che,non tutti sostengano un tale 
impeto per una speciale ludisposiziona. 

Da CIÒ potrebbe ooaaeguirs la com­
parsa di varie malattie : la rottura dello 
stessa diaframma, l'emottisi, l'eoatemesi, 
e la sordità. 

Le sola pastiglie di more del Mazzo-
lini di lioma, uniche pastiglie.che non 
cantengono oppiati, sono il vero rime­
dio razionale, perohè oombàttoiir/ la tosse, 
attaccano il male ed i suoi tristi effetti 
nella loro causa prossima (infiamma­
zione). 

Costano 1. 1 la acato!». 

Oaposito niiioo in Udina presso la 
farmacia dì G. Commessallt, Veouz'a 
farmacia Botner a'Iu Croca di Malta. 

. I l u C i l a r d l u a g g l n » giornale 
dei filoricollari dilettanti, esce in Torino 
( Via Alfieri, o. 7 ) in elegantissima edi­
zione illustrata ( lOO incisioni all'anno ) 
di 12 a 16 pagine a 2 colonne. L. S 
all'anno. 

Saggi jirods. 
L' ultimo numero in 16 pagine con­

tiene : 
Seminagione o ooltnra delle Begonie 

— Dui terreno più addatto per le talee 
- ^ Le Iponiea —^ Coltura del Lampone 
-— Le Campanule (con Ino.) — Colti­
vazione in vaso dei crisantemi a grandi 
fiori'— Le Salvie'(con 2 ino.) — No­
vità di fiori, pel 1888 (con 3 incì — 
Una nuova p u n t a oroamantale ( c n n 
lue.) ~r- Vasi piccoli 0 vasi grossi J — 
Pianta per cestelli sospesi - ^ Cora alla 
piante maiale —-Fiori nol i 'Economia 
domestica — Oonaervazione dei bulbi 
(ielle Oloxinle — Distruzione degli in­
setti nocivi alle Camelie e liododendrum 

— Per le cicatrici degli alberi — 'Ver­
dura durante l'inverno negli apparta­
menti — Il pidocchio del melo e di­
struzione — L' Albera del cautchouch 
— Albero gigauteaco — Culture ore-
oooi — Nuovo sapone per la diatruzione 
degli insetti — Un club di orchidofili 
— Tre nuove Dracaene — l i fiore più 
grande — La resistenza di nua foglia 
— Nuova Syringa — Primavera gì-
gante — Nuovo vaso da fiori — Il ro­
saio più antico etisteute — Giardiniera 
per fiori recisi (con Inc.) — Ajuola (con 
iocr) — Cataloghi ricevuti. 

Tooola cofornla, * Il Kaki del Oiap-
pone „ (nuovo frutto) In grandezza na­
turale. 

c n M o d o l i o s t a t o C i v i l e . 
Bollettino sett. dal 12 al 19 febbraio 

JVa«ci(e. 

Nati vivi maschi 10 femmine 13 
» morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 2 

Totale N. 28 

Morti a domicilio. 

Augusta Perini di Oiovanni d'anni 38 
commissionato -^ Datala)o Venturini di 
Pietro d'anni 1 — Angelo Monaco fu 
Oiov. Batt. d'unui 7& muratare — An-
nlta Qldrlni di Riccardo di mési 7 — 
Margherita Gìaoomeili-Gatti fa Aatonio 
d'anni 73 oasalinga — Mari» Trojer-
Battoccbi fu Antonia d'anni 84 pensio-
Li'ilia — Pietro Cojsio fu Domenico di 

alcune lettere iutime, alla sempre a me 
cara Direttrice dall'Istituto Scaloerle, 
notai fra le altre espresainni tristi ed 
aSetiuose, questa frase : « Afa io da 
gran tempo sono malata e adesso per 
soproppiii oppressa (iairincuiio di gravi 
sciagure... Se le (ossi vicina, crsila che 
mi sarebbe soiUeoo versar» le mie la­
grime in seno alla pietosa e gentile a-
nima saal». 

l'ovei'a Caterina 1... Dotatfi d'un cuore, 
poeticamente sensibile, ella deve più 
ohe altri nyer sofferto nell'urto contì­
nuo con le tristi realtà della vita !..,. 
ma ebbe anche il conforto delle anima 
alette, l'amore e la stima dui migliori, 
quali il Manzoni, il D'Azeglio, il Tom­
maseo, il Capponi, il Dati' Ougaro ed 
altri, cho le furono amici. 

Bilopsi, come vìsse,,,, morì, circondata 
dall'affetto.e dalla gratitudine dei po­
veri , 'nel la pace dei suo caro, paesello,' 
Ella aveva espressa il desiderio di ve-, 
nir sepolta accanto alla ossa della ma­
dre sua, nel c a m p o s ^ t o d i Soleschiano, 
ma Udine ne volle la salma nel suo ci­
mitero, e vi fu trasportata solenne­
mente. 

i^h.l psi,rabò non fu.conce.sso alla po­
vera morta''di ' riposare l'iijtimo sonuo 
fra le tocitbe dei suoi compaeseni ac­
canto alla madre soa? , . , , 

' 'Anche n'e'llVmile'passeUo, fra le po­
vera zolle del suo cimitero, si sariibbe 
sentila la virtù di una tomiia, benedetta 
dalla Religione..,, sorrisa dall'Amore... , 
illlumioata dal Genio. 

e febbraio «1888. 

Cestrano ings-

anni 6 4 egr'eoltora — Anna Fnsaro-
Del Gobbo f» Glovaani d'anni 8 4 «dat-
linga — R'ccnrdo Mucohluo, di Va len­
tino d'anni 12 scolaro — L u c u .Pru-
cber fu Antonia d'anni 3 9 casalinga — 
Angelo Rigalta di Giuseppe d'anni 4 e 
mesi 6 — Giulia Umech di Paolo di 
anni 13 scolara — Ramo Zilli di An-' 
gefo di mesi S — Lvdlana Aeosto-Oo-
lugnatti' fu Remigio d'anni 7 8 oanta-
dlha — , Marianna ' Monticoo-Mlan fu 
Camillo d'anni 6 7 caail ipga -~ Aogeln 
Bissatt i -Pfacber / o Pietro d'anni 7 3 
Hgiaia ~ Emilio Magno di P ie tro di 
anni 1 — Gugllelola Ermaoora di Luigi 
d'auni 4 — Silvio Ponzio di Miobsle 
di mesi 6 — Orsola Merluzzi (u V a ­
lentina d'anni 69 pensionata — Ida Rizzi 
di Alessandro d'anni 1 a mesi 6. 

ilforti neli' Ospitale cttiile. 

Giiovanni Favit fu Oiov, Batt. d'anni 
65 acciottolutaio — Domenica Calliga-
ris fu Giovanni d'anni 60 ombrellaio— 
Marcellina D'Agostini di Aatonio d'anni 
'a suora di carità — Antonia Magrini 
fu Nico'ò d'anni Ò3 linaiuolo. 

iiforfi nelfOspitcùe militare. 

Cristoforo Majorana ài Oaapare dì 
anni 22 soldato nel 7 6 fanteria. 

Totale h . 26 
dei quali 2 non appari, al Comuuedi Udine 

iUatrimont 
Vittorio Oolavlzza aarto con Teodo­

linda Alfieri-sarta —• Giuseppe Ronco 
muratore con Luigia Torri tes/iltrica — 
Adriano Uaricballa fattorino telegrafico 
con Angela Da Cesco cameriera — An­
gelo Cozzi falegname non Caterina Oo-
muzzl tessitrice rrt Carico Oorfidazaì 
facchino con Maria Vogrigh sarva — 
Girlnu De Marco guardia daziairia con 
Caterina Ohiavottl cameriera — Alfre­
do Frediani operaioi alla ferriera bo'n 
Antonia Pranceschini casalinga — Ot­
tavio Pedroeco pulitore ferinviarlo con 
Amalia Melchior rlvendugliola — Alea-
sandro Milanese sarto con Teresa Forte 
oucitrice. 

Pubblicazioni di jUalrtmonio. 

Oiovanni Lirussi bracconte con Gin-
stiua Feroglio casalinga — Bartolomeo 
Berto caffettiere con Angela Somm«g-
gio casalinga ~^ Luigi Grilla fornaio 
con Anna Donnjer casalinga. 

U RIFORMA DEL CALENDARIO 
La Socielà aatronumica dì Francia ha 

distribuito i premi del cuncarso, che a-
veva aperto per un progetto di riforma 
del calendario gregoriano. 

Ecco, secondo il progetto del signor 
Gastous Armelin, che ha ottenuto il 
primo premio, io che cosa consisterebbe 
la sua riforma. 

Oomponendosi l'anno di oioqtiiintadae 
settimane, più un giorno, risulta da 
questa anmeoto di mi giorno, che gli 
anni non anno uguali. 

Per ovviare a questo inconveniente, 
l'autore propone che il capo d'anno sia 
gioroo complementare e stia da sé. Gli 
altri 8 6 4 giorni si iaggrnpperebberu io 
qnattro trimestri, di novantun giorni 
cisouno 0 di tredici aettimane esatta-
menta. 

Il primo mose di ogni trimestre a-
vrebbe 8 1 giorni e terminerebbe di lu­
nedi; il secondo mese 30 giorni e co-
miuoierebbe di giovedi ; Il terzo, 3 0 
giorni egualuK^nte e coiuincierubbe di 
sabato. 

. N"gli anni l)la:'3till v| sarabb", alla:i 
Ape d'anno an giorno uupplemeot'aro,' 
aaàlogo al Capo d'anno. 

NOTA ALLEGRA 

Un coscritto arriva in ritardo, 
— Siate iconaegaato, 
— Si'gnor caporale, c'era tanto ghiac­

cio che si faceva uo passo iouanzi e 
due indietro. 

— Perchè non vi siete vo l tato? 

Tra due individui ; 

— Chi è q'iel domina a cui parlavi 
nel vest ibolo! , . . -

— Non la conosco i ma tatto ini fa 
credere: ohe sia una gr<in,dama! della 
più alta aristocrazia. 

— Davvero? • 
— T I basti ohe le offersi,mezza bot­

tiglia di gazosa : od ellA nobil'mente la 
rifiutò. 

SPIABAOA 
fi vooa articola il primiero-
&. un,a resina fosmle il siiinndo, 
È doll'arte miracolo i'Inlerò, " 

gpi^gaiions delia SciiraiìsL «ntai^jeala. 
fa-sc ia 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avvito in quarta pagina ) . 

iMfrauiìasil d e l Uegt» Siotta. 

avvenute il 18 febbraio 1888. 

Venezia 88 75 
B.irl 6 9 
Firenze 10 
Milano 88 -, ... . . 
Napoli 83 36 EX, 60. 

6 31 78 
Si 21 11 
tì 82 67 

8 65 37 13 

Palermo 46 6 
Roma G3 78 82 33 4 
Torino 8 4 8 7 2 4 So 4 9 

iOfSPAdor_^i BOnisA 
V£NBZU 17 

BendìU Itti. 1 jennafo da, 96,!)o a 05.40 
1 lufUo iSOSt gs.25 Alieni Banca Nulo-
naie — , a . Banca. Veneta da — 
a — , Banca di Oiaiiià Venata di —. — 
Bcde'^ ooitniidoat Veajià' —, a . — ,— 
Ootnaìilclo Vonailaso ' ~ , a ~ . Obblijt. 
Piestlta Tsaeila a presi —.— a ~ . - ~ 

Vnlutt. 

Paul da ao {ranchi da — a —— Ban­
conote anstrladic da 203,7S ( s'iOS.Mi 

Ooiubt. 

Olanda se. ì 1(3 da (Hnsanli B i— da 125.90 
al3l>i60 e da lK6.se<a.iaS.8e CVaneia S da 
lOH, a lOa.iìd ( ~ Bsljio Si— d« — a-~.— 
Lenita 4 da 30.66 a 36,68 Bvlaicta i 101,90 
« 103.1IÌ e di — — a— riaana-Wcsta 
4,1— da 208 . -1— 30Sii8.,|» da a - i -
--.— ,— Pesa! da SO MucU. 

Basca Naibnale 6 ifi Bini» di Napoli t l)!l 
Banca 'Veneta Baoea di Otai. T«D. 

MILAlSrO, 17 

« , - .^i . - -Morti i Rendita Ital. 
_ . _ « .CItì*>&ÌBÌh*.,S6.67 — 
Frauda da 10!i,17 li2 10 Berlino da 136.85 

Fm.'BBZB, 17 

Band. 96.47 —| — tonata 36.611— Frtnola 
J03.36.-i Marid, 793.7» Mah. 1017.60^ 

SOMA, 17 
Bandita italiana 96.00 — Banca Oen. 871.60 

GENOVA, 17 

BenOiU italiana 96,63 — Bansa 
NasioDale 3140. — Crtdiìa aoblUani 1013.— 
Metld. 798.— Meditemuiee 606.60 

BEBLINO,' 17 
Hobiliare 189,30 àuatriaclia 86.00 Lcmbarde 

!82.(0 Italiane 98,80 

VIENNA 17 
Mcblllan 300. Lombarde 79.-- Fenovie 

Austr. 316.78 Banca Naslosala 8Up.—. NaPI^ 
laonl d'ani 10.03 1(3 Cambio Fubì̂  60,!!0 Citi-
blo Londra 136.761 Anatiiaea 79.20 Zecchini 
Imperlali 6 88 

PilUOJ, 17 

Rendita 8010 81.77 - Rendita 4 l|a 106-76 
Bandita Italtaiu 98.86 Londra-36.37 i . 
la^m 103:7|18 Italia 1.11,16 BeiiiiTnnsa 14.07 

LONDEA 16 
Italiano 9J.li4 Inglete'lÒi. 0|18 3pii«iìiicli) 

— Turco 

DISPACCI " PÀRfÌMCART 

» i a i a M 8 -
Ohluiium della sera It, 93,66 
Marahl 136.60 ; l'uno. 

MILANO 18 
Bandita iial. 96.66 i « . 96,60 
Napoleoni d'oro 30,10 

YIENJfA.lS 
. Badila'anatri^ («tria) 77.76 

- id. ansfci. : (aw, 79,1,0 
id. aaitr. ' (ORI)' 108,70 

lioadia 13.66 — Ntp 10.01 

Propriéiì della tipografia M.-.BAROCTSCQ 

BujàTTl AtESSANDRo, "gerenti resp'em. 

Hoa p i t stringimenti 
ed ogni inveterata malatUa segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
ÌJO 0. 30 giorni, mediante, il solo uso dei 
Confetti -vegetali Gogèanzl. 

[Vedi tivvisò in giiàrja p.agina) 

wmkm u mmu 
l a m i i w . 

Trovasi in vendita uu'a'^Upogciifil^ for­
nita di 

Macchina celers 
e dì un Beanrtimento completo di carat­
teri; nonché dì .tutti gli utensili, . 

Per infarmaìioni e trattative rivol'^ 
gersi alla Redaaìoue d,al nostro gioetiale 

PEI BàCHIGDLTM 
Avviso interessantissimo 

'éeme BÀOHI 
^;^02p>l||giai]yd celliiiare 

S(ioiet& inl'èrnazionale «erioola 

11 sottollrniato, ncll'interaSM dei Btehi-
cuitiri, si pregia recara a:conoscfnza del 
pubblico, eesera egli anche in quest'anno, 
noaricato dello ainarcio di Mente b a c h i 
•t b o t i a a l a gr lkl lo , confezionata sui Monti 
Manrea ( far-Proncio) a sistema ceiluiaro 
Paitair saloiìone Ssiologico « microsccpico 
a doppio controllo, opertziona aifattdata dai 
celebri professori adilstti ai rinomali atatai-
iimenti in la gardt Preynet. 

Il .preuo dei seme, immune da flactieua 
,e4 atrofia, si vendè a lire 14 ali oìicio, di 
grammi SO, ss pagabile alla coniegna, op-
pnra a Uro 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pnht al prodotto del iS per cento a 
chi ne fari richiesta. -

Oltre ogni dira «plendidi furano i rilut­
tati che questo S e i n t i attenne in tutte la 

; regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
Don mai abbastanza rnccomandabilc a tnttt 
1 « o U i v M t o i r l i l e i Cr lus l l , i anali aYi-
che natia testé trascorsa campagna dal 18S7 
ebbero.adcsperimentarne nel modo il pi& 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distingqs a a provarne i vantaggi rilavan-
tissimi da esso ottenuti. 

Le desiando dî  sottóscriiiono pa).188S. do-
.Trando.«ssere jndirii^iitè.'al-•otti^S'ttti). in 
San' Quirino,' ^utaioo raippraiapianV 'per lo 
Provincie Venete, od ai suoi'agenti istituiti 
nei centri pìiì importanti, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
AHIONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
' Pai maiodamento di Gemcna sig. i'ranca-

KO Cum di .Oapedalatto. 
Pel mandamento dì Ciridolo sig. Antotiio 

UtixKi. 
Pel Comuni dì Pasdis e Attimis lignor 

Paidutti Siusif^. 
Pel mandamento di San Vito ai Taglia-

meniósig. Antonio Tomi. 
Pel mandamento di Spilimbergosig. A-

lasatidro Gificomelli fu Tomai», , 
' PÒI mandamento di Codroipo sig. ifanini 

fiiooanni di Plaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pio 

co/i jln(<miii di Coseano. 
Pel mandamentn- di Udine, sig, Giuseppa 

£endafó di Feletto^Umbérto. 
Pei.aiajKÌaiIia«l(a,di. Hfuiiago, sig. DolM-

nico dolt. Ceniaisó fa Iriov'ahrii. 
, H.'B. Si .r^caifdatta ^n^rìcati pel manda­

mento'di Catisana, inutile presontarsi sema 
buone referenie. I^ domando, saranno indi-
riziita a S. Quirino alia rappresentanza ge­
nerale. 

Mulini à Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentauza generale e 
deposito presso Ci. Aluxxatl 
. Ha^istrls e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

Slimatiss- Sig. Osi l l le i tn i , 

Parmafdata « filano. 

Pitvi di TKO, 1 4 . i n i y » 1884,-

Ilo ritardato a darle notìzie della mia ina-
attìa.por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo re.i3ato o^nì b l e ^ 
nos-ritftin da oltre quindici giorni. 

Il Toiei- elogiare i magici olSitti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamict^ 
d u e r l a , è lo stesso come pretendere ag­
giungerà luco al sole e acqua ai mare. 

Basti il dira che mediante la prescrìtta 
cura, ' qualunque accanita S s l e n o r r a i t l n 
deve gcomparire, cbe, in nna parola, «ono i) 
rimedio infallìbile d'ogni infezione di malat-

B segrete ìii'terne. 
Accetti dunque ia espressioni più sincen-

della nii^i^ratiUidiiie banche iin rapporto al-' 
l'inappuntabilìtii nuli'escguire ogni commia-' 
Siene, anzi aggiunga L. 10.80 por altri dna 
vasi Ó u n r l x i e due scatole P o r t a che 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piii perfetta stima bo l'onore di 
dicbiararmì dsHa S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmaoia GaUtani. 

D'affittare in Casa Oiacomelli piazza 
Mercato Nuovo e Dorta p azza 'Vittorio 
Emanuele 2.̂  appartamenti. 
' Por ìnforakazioDl' rivolgersi da Cor-, 

ràdìni-é Dorta p t a z i a S . .OianoDao. 

Un banco eon lastra di 
marmo ed otto tairolinl. 

Ilivolgersi alla nostra 
ItedasBlouc. 

Vu MauCAXovsooHiQ 

. UDINE. 

Completo assortimento di oocbìali, 
stringìnaai, oggetti ottici ed inoionti ed- ' 
l 'ottica d'oi^iì apeoìe. Deposito di ter­
mometri t;eMf|iiti 'éad.ii^i) iqèitìc'^ del le . 
più r^CGiiìi còal^r.uzipni,'; ^acchinéC elei- ' 
t irchs, plVp di|"pii'ì.eÌ5X9{8.i;i campanelli 
elettrici, fasti^*. filo ìe -tuttóU'occorrenta 
per sonerìe eletrìcbe, aasamendo anche 
la collooaziane in opera. 

nmzsi iosioissiio: 
Mei medesimi articoli si assume ([ua-

lunque riparatura. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli gì ricerono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

l i Non pili stringimenti 
Guarigione garantite In 20 o 30 giorni, mediante i C<m- ' 

(etti vfgelati Costami, in sostitotiono dello Candeìeite. i 
medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori 
uretrali, vincono i Sussi binachi dello donno e sanano tnira-
bilmente le goccetto di qoalslasi data, siano pure ritenuto 
incurabili. 

GSetto constatato da una ecceiionnle colleiione di oltre 
3i 00 ottettsti fra Ietterò dì riagrsziàmenti di ammaìsii gua-

.' .riti e certificeti Medici di tutta l'Europa Centrale, attestati 
visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 3S od in Koma 
ria Rattaisi N. 26 e lucie io Napoli presso l'autore prof. A. 
Costami via Mergellina num, 0, vicino il Dazio e garantito 
dallo stesso utore agl'increduli col pagamento dopo la guarl-
giona Con trattative da convenirsi. 

Scatola da SO confetti, atti allo stomaco anello il più de­
licato con dettagliata iatruiione, L, 3.80. 

Vendita press» tutte le buone farmacie e drogherìe del regno 
eaigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma 
astografn in nero dell'inveutore, 

in UDINE presso il farmacista A a s u a t o B o l e r o alla 
I < Fenice Risorta >, che ne fa spedizione nel Regno rne-
; diente anniento di cent. SO pel pacco postale. 

ORARIO DELLA FERROVIA 

'&! 

m 

' ^ f i 

DA UDIKK 
ore 1.13 aat. 

, e.lOant. 
a 10.29 atit. 
, 13,00 pom 
; «.ti . 
, 8.80 , 

alato 
otanibas 
diretto 

omiilbna 
omnibus 
dirotto 

AiriTl 
i VKNliZU 

ore 7.16 ant. 
, 0.37 ant. 
, 1,40 p. 
, 6,16 p. 
. 9.6J p. 
, 11.86 p. 

fartonso 
DA VENEZiA 
ore 4.8$ ant. 

, 6.86 ant. 
, 11.06 ant. 
, 8'16p. 

. . B.46 , 
, 9 , - , 

it rotto' 
onnlbna 
omnibus 
diretto 
oaiDlbiu 
•lato 

A t i M 
A UDINI 

ore 7,86 ant, 
, 9.54 ant. 
, 6.19 p. 
' 8.0Sp. 
„ 2.80 aut 

DA UDTHU 
ore B.SO ant. 

, 7.44 ant, 
g 10.80 aut. 
, 4.ao p. 

oainlb. 
diretto 
oiuiib. 
onmib. 

A rONTUllBA 
ere 8,45 aot. 
g M4 aat. 
, 1.84 p, 
, 7.28 p. 

IDA POMTBRHI 

loife 6.S0 ant. 
.< 2.94 p, 
, 6— P. 

1 . ÌM p. 

omnlb. 
oanlb. 
oanlb. 
diretto 

A CpTXll 
ore B.IO ant. 
. 4.B8 p. 
, 7.86 p. 
, 8.20 p. 

UA aniNis 
ore 3.50 ant. 
, 7.64. ant. 
n 11.— „ 
, 8.00 p, 
. «.SS p. 

alsto 
oanib, 
misto 
onntb, 

s 

A THIUS1B 
ore 7.87 ant, 
, 11.31 ani, 
, 8,10 p. 
, 7 80 p. 

j , B,63 p. 

OA IKIRS'IIt 
ore 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 

, 4.60 p. 
. « • - P-

OKUlb. 
ovnib, 
misto 

omnibus 
misto 

A UDIIHE 
ora 10.— aat. 
. ia.M p, 
, 4,37 p. 
, 8,08 p, 
, I.Iljtut, 

DA a s im 
ore 7.47 ant. 
, 10.80 , 
, 1.80 p. 
> ••-* p-
, 8.80 p. 

misto 
« 
N 

H 

> 

A OIVIDALS 
ora. 8.19ant, 
. 10,62 . 
, a,«2p, 
, 4.82 p. 
, 8.02 p. 

DA OITtBAUl 

ore 7.— ant. 
« .9.16 , 
, 12.06 p. 
, 8.—p. 
, 7.48 p. 

misto 
» 
B 

W 

» 

A DDIKB; 
ore 7.83 ant 
, 9,47 , 
, 12.87 p. 
, 8.82 p. 
. 8,17 p. 

«vcrite l'INDUSTRIA NAZlOhALB 

AVSÌlvM gli cmiii aiiri, frovattJrtiM' 
au il a p p p i o A m t d o a l KfinMM 
tu* , firAtfHuto M a r o a Oaivo. 

I! Btira\''i • inearporata c^ ultrt s» 
stanti in mVo da non atrtofen la Mm< 
- 1 — — ^-iefiiota Aurft lueU». 

>(i con favLith. 
cherm par 

Si 
Osservare vi 

Ita la marca 
Jtl Oallo. 

1 il J'JSff?^ \L.f.SOaHa., 

mm 
kmìM 

\ -

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUaATTWO 

Capitale: 

Statutario 100,000,000 — Emessa e versato 66,000,000 

Ci02aa.pait1-nn.g3a.to cSLl O-eaao-va 
Piaita Acquaverde, rimpallo alla Siasione Principe 

LIlAPOSTilE ML BMSìLE,i.iPLATA BD ILPACIFIGO 

Partenze del Mese di .MARZO 1888 

Per iHontevIdeo e l l u e n o s - A I r e s 

Vapor» (Sostale U R H B e R T O I . partirà il .1 Marzo Ì888 

> » WASHINGTON » 16 » 

Per Itiò Jane iro e Stantos (Brasile) 

.Vapora postale A D R I A partirà il 8 Marzo 1888 

• • . P L A T A . 22 . 

Dirigerai .per Merci e Pa'aaeggleri all' U f f i c i o d e l l a S o ­

c i e t à io U d i n e V i a A q u i l c j a , IV. 9 4 . 

Damandarh 
ai Droghieri, 

Provate e ia/iandateatSrofumierianche 
la a i p r l a ^ t u m a l a Bsnn Vi'eniol, rin/r», 
scanie, gar(ifitita pura, /« t oipcoaa granrft. 

(Speciali'/ iella Caia k. BanliV Milana). 
Andcvt premiato Stabil. d'AiTtidi e Ci­

prie . yuppio Amido ImtKrìale R,i(\ Amidi 
u » J/glem • Scalole di l VJ 'A V» " 
*/,î ./u Kl. - Amidonl D«r induitrie, 

[ Nessuno pnd U9.ire dc^pomt di Amido al Bo< 
ruci!. La diito K. BANFI ffsiri a termine di legge 
:rmtro tutti quelli die rnburicasscroovendesserc 
nncVie sotto il semplice nome di amido al borace, 

i t̂ ualsiasi altra qualit?! di qualunque forma. 

fr<a 

m GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoi'a, Vìa Giuseppe Mazzini, in Udine 

VKNDtSSI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel' 

l'alto medio e basso I^riuli, banno luminosHmento dimostrato che 
qnesta Farina «i può senz'altro rìtenoro il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionoed ingrasso, coneffet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi nua speciale importanza por la nutrì 
zione dei vitelli. £ notorio che un vitello nell'abbandonaro il latto 
della madre.''-eperisce non poco; coU'uso di Questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, «Io svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca oho si fa dèi nostri vitelli ani nostri 
mercati ed il caro prezzo ciie si pagnnOj specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito dì questa P'arina, è il subito 
aumento del latte nello Vjsccho e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si prest^ 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
Rovani animali specialmente, e una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

li prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istrnzionì necessarie per l'uso. 

AIJ.eVATOI&I »R BOVI!«l! 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEANi ^^2 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Gatleani — MILANO ' 
eoa Laboraiorio Chlmieo is Piazza SS. Pietro o Lino, n. 2. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
pili sincera ovanc|ue i stato adoperato, ed una dillusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non dove esser confuso con altre specialità che portano lo « tesao 
n u m e che sono I n r n i a i a e l o spesso dannose. Il nostro preparato è nn 
Oleostearato dieteso su tela che contiene ì prìDcipii de ì ru rn lea joion-
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta Gno dalla piìi remota antichità. 

Fu nostro sco '̂o di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo /elicomonta riu­
sciti mediante un prouesiso a p o e l a l e ed un a p p n f a t o d i i s o s t r a 
eaeSanlva InveaiKione e propi^leti i . 

La uoitia tela viene talvolta r u l « i a e a ( a ed imitata goiTamente col 
v e r d o r a a i e , T e l e n o conosciuta per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifintata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano I n a m e r o n i eerHHcai t l o b e poi i sed ln ino . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o i n b a t i s l n l , nei r e u m a t i s m i d 'o­
g n i p a r t e nel corpo la c a à r t s i o n e 6 p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l l o a nef t - I t lea , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nello 
l o n e o r r e e , nell' a tabaf taameuto d ' O t e r o , ecc. Ser.ve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. l O . S O ai mslro, L. 5<SO al mezzo metro, ' 
L. C . 8 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : la I7d la« , Fabris Angelo, F. Comelli, L, Bìasiolì, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; G o r i x i a , Farmacia. C. Zanetti,' Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Ki^ra. 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi (5arlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , Biitner; ÒraK, Grablovitz ; C l u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 10; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci' del Regno. 

ndine MARCO BARDIISCO fidine 
PREMIATO 

STABIUMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la iabbriòazione di LISTjE uso 0110 e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

ogm genere 
Via Prefettura, N. 6. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

UdiD9, 1888 ~ Tip. MaroQ Baidp^so 
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